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STIPANO UCCONITTI 

••ROMA La -strategia, è 
quella delle tradizionali ma­
nifestazioni sindacali Un 
pullmino, con tanto di alto­
parlanti, da le indicazioni 
per tarmare 11 corteo Sugge­
risce qualche piccolo trucco 
(«disponetevi per (ile distan­
ziateli) per larlo sembrare 
più grande Forse gli orga­
nizzatori si aspettavano più 
gente Forse i mille segnali 
d insofferenza che si leggo­
no ogni giorno negli uffici 
pubblici Forse le tante len­
tezze del sindacato faceva 
no pensare ad un adesione 
più massiccia Ma la manife­
stazione nazionale delle 
«rappresentenze sindacali di 
base» del pubblico impiego 
non e di quelle che passano 
Inosservate len a piazza 
Esedra c'erano Smila, Smila 
lavoratori, Tanti, soprattutto 
IvigiUjieKuoco (che apriva­
no il corteo), Una categoria 
che conosce bene il sinda 
caio, che quasi per meta e 
iscritta alla Cgil Sono più 
abituati degli altn a parlare 
di contratti di vertenze, di 
lotte 'E sono quindi loro a 
spiegare cose questa mani 
festazidne «È un corteo rJer i 
contralti» Contro chi? «Cori-
tra li governo che vuote pri­
vatizzare i servizi e tagliare 
Je spese per I dipendenti» 
Solo contro il governo? «No 
Ce I abbiamo anche, con 
Cgil, eisT, Uil sono succubi 
dui govèrno, non chiamano 
i lavoratori alla lotta, e non 
rappresentano più nessuno» 
Tre risposte coincise poi at­
torno a| gruppetto di vigili, 
luta rossa fiammante, con 
cuj 4 s» Parlando arriva 
una ragazza che distribuisce 
volantini di "Lotta Conlimta» 
e una cronista di una radio 
privata Cose che sanno tan­
to di residuo degli anni 70 
La cronista rivolge qualche 
domanda e altera comincia­
no a sprecarsi I «io*., «I B-
Velli di tetta», e cosi via II di-
scorso cdn I vigili diventa 

chi soiw questi mahifestaMI 

siuairjjjl corteo E «capire 
Chi sono I protagonisti, pud 
essere d>Mto sbirciare I 
giornali «le portano In. ta­
sca Tra le «rapirosentenze 
sindacali» degli ospedali di 
Torino si vedono tantissimo 
copie, tjel •Manifesto» E te 
loro risposte sono le più .po­
litiche», .Chi siamo? Starna 
uni federazione, un sinda­
calo Vero e proprio, g e l i a ­
mo avere IMIritlo di Parteei» 
pam alle trattali» Niente a 
che (are/con i Cobi»? .Qual­
che Cobas torse ci saia alla 
manifestazione - djcono an­
cora i torinesi - (ma non * 
vero, ndr) ma loro sono una 
struttura di tese delle confe­
derazioni Noi siamo un siti' 
dacato alternativo». Uh sin­
dacato autònomo? Solo la 
domanda dà fastidio a que­
sti lavoratori, abituati anche 
loro a dare 4t«agge!tìyo» un 
si8tilHatone|a«vo,dj«|ti-
da4tbjllj>.lòiTU dorMda 
- «siete un tlhdacjrto aH'°" 
nomo?» - non procura Inve­
ce alcun problema ai dipen­
denti dell'lops, «he sono 
presenti a Roma con delega­
zioni da, tante sedi «SI, vo 
gllamo diventare un sinda­
cato autonomo» Chi rispon 
de ha piegato in, lasca -Il 
tempo» Lo si intravede ap 
pena perché il nostro»mter-
tocutotjs porta un cartello, a 
ino" di uomo sandwich Sul 
loglio di-cartone e è scritto 
cosi «Caccia fuori i soldi CI-" 
rlnoj'omicino tanto lo sap 
piamo^ch»! con Cgil, Cui j 
Uil va a finire a tarallucci e 
vino» ( lavoratori delllnps 
provano anche a ritmare im 
probabilmente questo slo 
gan troppo lungo non ne 
sce Un altro dipendente 
Inps si avvicina A lui interes­
sa poco il problema della 
rappresentatività, della de­
mocrazia, interessa poco il 
referendum sulle intese che 
pure è una richiesta del cor­
teo Anche lui ha un cartel­
lo. «Prendo un milione Da­
teci i soldi» PO! uno slogan 
•Pomicino sta) attento ora 
dovrai trattare con questo 
movimento» Ma forse tra 
chi legge Il «Manifesto» e II 
•Tempo-, Ira chi critica i ri 
tardi delle confederazioni e 
chi sta qui come potrebbe 
stare ad un corteo della 
Confsal - il sindacato auto­
nomo quello dei ferrovieri -
di movimento non si può 
proprio parlare 

I magistrati: ha utilizzato 
ingenti somme dell'Ili 
per interessi svincolati 
da quelli delle aziende 

Fracanzani e Prodi difendono 
il presidente di Italstat 
Ma ci sono molti episodi 
che li smentiscono 

Su Bernabei la spada dei fondi neri 
Qualche anno fa l'intera famiglia Bernabei si presen­
tò a visionare una palazzina, valore poco più di 10 
miliardi di lire Stava nella zona alta dei Parioli, cuo­
re bene di Roma La villa piacque e papà Ettore 
staccò l'assegno senza pensarci troppo. Tanto, non 
pagava lui II libretto era al portatore e quei soldi ve­
nivano dalla contabiliti nera di Italscai e italstrade, 
due società facenti capo all'ltalstat 

M ROMA. Bernabei presi 
dente dell Italstat (In) oltre 
ali assegno per la villa ai Pa 
noli ne stacco un altro di due 
miliardi per la clinica del me 
dico che aveva In cura la fi 
glia Altri sei miliardi finirono 
al cardinal Potetti per cosimi 
re una chiesa a Roma Quasi 
tre se l| prese invece il centro 
sociale «Elis» che (a capo al 
lOpjis Del Mezzo miliardo 
andò al coniugi Gedda per un 
•centro di riconciliazione in­
temazionale» a Gerusalemme 
•Sa spiegherà Bernabei al giù 
dice le nostre società hanno 
parecchi interessi in Medio 
Oriente» Altn tre miliardi poi 
arrivarono nelle tasche di tal 
Postiglione Che fine abbiano 
fatto non si e mai veramente 
saputo 

Quei libretti bancan finiti ih 
tasca a Bernabei non erano 

una novità ali Irl Da armi si 
trasformavano in Dot, Cd, 
conti correnti o depositi ban­
cari a seconda delle conve­
nienze In ogni caso costitui­
vano ricche riserve «nere» a di­
sposizione di chi contara ali I-
taisial Di quei tendi usciti dal­
le casse di Italstrade ed Ital­
scai attraverso 11 meccanismo 
degli interessi maturati non 
iscritti in bilancio, si cominciò 
a parlare sin dal 1976 quando 
un esposto anonimo giunse 
sui tavoli della magistratura 
milanese Erano gli anni in cui 
ali In dominavano incontra­
stati I gran comis del potere 
democristiano I Petrilli i Bo-
yer i Calabria gli Orlandi E 
dagli uffici di Mediobanca En­
rico Cuccia dava una mano a 
sistemare iconU Anche quelli 
neri La magistratura-iniziô -ad 
indagare, ma Tu soltanto nel 

1983 che il Tribunale di Mila­
no scopri I esistenza di 197 5 
millanti non contabilizzati in 
bilancio Che (ossero tutti 

ausili accantonati è difficile a 
ini 
Inizio il solito plng pong 

giudiziario (con trasferimento 
dell Inchiesta a Roma) e biso­
gnerà aspettare 0 3 dicembre 
1987 perché il giudice istrutto­
re doti. Napolitano rinvìi a giu­
dizio 1 responsabili dello scan­
dalo. Le accuse partano di lai-
so In atto pubblico, lalso in bl-
lariclo,appropriazior«lrtaeb|. 
ta a secondi oWresponsa-
bulla di ciascuno nella 
vicenda. Ma In soccorso ili 
Bernabei arma l'amnistia Ma 
egli vuole strafare Non gli ba­
sta di essersi salvato per II rot­
to della cuffia. Ricorre in ap­
pello chiedendo che venga 
completamente riconosciuta 
la giustezza dei suoi compor 
lamenti cosa che il giudice 
istruttore non aveva Fatto Ma 
gli va buca 'Bernabei utilizzo 
la somma ingente a lui affida 
ta con criten ampiamente di­
screzionali del tutto svincolati 
dalle finalità e dagli interessi 
delle società Italscai e Italstra­
de e, m van casi, da quelli di 
qualsivoglia società del grup­
po- scrive la sezione Istruttoria 

della Corte d Appello di Ro­
ma Un vero smacco che diffi­
cilmente potrà essere capo­
volto da un nuovo ricorso in 
Cassazione Nel frattempo, su 
Bernabei e soci armano gli 
strali della Corte dei Cónti che 
chiede ali tri di agire in giudi 
zio per recuperare i fondi lite 
ertamente sottratti alle impre 
se pubbliche 

E a questo punto che entra­
no in scena il Parlamento il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani ed il presi­
dente dell In Prodi Gii da 
anni alla Camera le opposi­
zioni Pei e Sinistra indipen­
dente in testa chiedevano 
che una commissione parla­
mentare indagasse sulla vi­
cenda Ma la maggioranza 
I ha sempre nfiutata Quel che 
non potè ndutare pena una 
collusione politicamente inso­
stenibile tu un ordine del 
giorno di Pei e Sinistra Indi­
pendente che chiedeva a Fra­
canzani di riferire sulle inizia­
tive che il governo intende 
prendere dopo la requisitoria 
della Corte del Conti 

Arriviamo cosi ali inizio di 
questa settimana Fracanzani 
si presenta ai deputati con 
una decina di paginette datti­
loscritte, Una è sua, le altre le 

hanno preparate gli uomini di 
Prodi 11 discorso del ministro 
é presto détto Tutti i fondi ne-
n sono nenuau nei bilanci 
dell In con gli interessi danno 
economico per le aziende 
non ce stato Inutile poi chie­
dere a Bernabei il conto delle 
sue spese si è trattato ha 
spiegato 1 In al ministro di le­
gittime «spese promozionali» 
Insomma pel nodi e Fracan­
zani dislnbuire tendi ali Opus 
Dei o comprare palazzine ai 
Partali e dota normale per un 
manager delle Partecipazioni 
statali Spenamo che almeno 
gli altn non seguano I esem­
pio Ma è poi cosi sicuro che 
tutti i fondi siano rientrati in 
In'Forse sima col gioco del­
le tre Carle Ad «empio, -tei­
sta! ha avuto indietro i sei mi­
liardi dati per la chiesa di Pe­
lerà Ma li ha avuti dalla Edil 
Pro la società che ha costruì 
lo quell edificio Insomma il 
cardinale la sua chiesa la ha 
avuta sempre gratis anche se 
a finanziarla non è più I ltal 
stai ma I Edil Pro. Tutto rego­
lare'Forse tranne un piccolo 
particolare I Edil Pro e sem­
pre dell In Come dire che dal­
ia tasca destra i soldi sono 
passati in quella sinistra Ma 
per Fracanzani e tutto « posto 
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Bassanini insiste: Tiri deve farsi restituirei soldi indebitamente detratti 

«Non può più dirigere lltalstat» FrarraB BKwanW 

La vicenda dèi fondi neri del l lr i non è finita cò­
m e pretenderebbe Fracanzani. Il ministra, anzi, 
deve agire per far rientrare nelle w s i e de^lstituto 
i soldi detratti d a l presidente dellitalstat Bernabei, 
Le sue rcapciìMbuiU sono state chiarite d a ben 
tre organismi giudiziari. La sua r^erniarwnxa all ' I-
talstat non è piò accettabile: lo sostiene FTanco 
Bassanini, deputalo della Sinistra Indipendente. 

^YJI& 

!-i 
mKMK l| ministro delle 
Partecipazioni statali ha an­
nunciato che tutti I tondi neri 
dell Irl sono rientrati ne} bilan­
ci delle società che II avevano 
emessi Tutto a posto dunque? 
«Njente allatto., protesta Fran­
co Bassanini deputato della 
Sinistra Indipendènte «La 
questione è ancora aperta, ec­
come Innanzitutto perché 
non vi e alcuna certezza-sul 
fatto che tutte le somme di­
stolte «ano slate restituite E 
poi perchè non si può pensa­
te di risolvere con Mftcojpo di 
spugna contabile uno degli 
episodi più vergognosi dige­
stione del) impresa pubblica-

g^a^SS 
a giudizio no 

S e m F w H t o O b M a a i . 

gmgffr— 
»w*M% E «*•*£-
K trterveuta «a'asssMki 
.sti amorfe dsirektTa» 
«he rnnrr nimsarl, per 

• M S t t S B g« 

Proprio qui sta il problema, 
Petrilli Bojer, Calabria non 
stanno pio al loro posto Ber­
nabei invece e pio potente 
che mai Lo si è visto anche in 
commissione alla Camera 
quando si e discusso del fondi 

rieri La maggioranza ha tatto 
quadrato ta sua difesa invece 
di ctiMere attiri di prornuo-
vere un'azione <*tte arimene 
questo signore restituisca I 

r.oS.££rr 

re ciechi per non vedere le re­
sponsabilità di Bernabei Vi 
sor» l *n«aW giudiziari che 

dieci casi Abbiamo addirittu­
ra la Corte del conU che ha In­
vitato lui a darsi da (are per 
rientrare in possesso del mal­
tolto, pena addirittura un azio­
ne per danni nei confronti de­
li stessi dirigenti dell'Istituto 
mihistio4a|1tóverels1itu. 

zlonale « a r e direttive nel 
senso indlcatodalla Corte 

*t"B?^ JRS ̂ •w* 41 "*1^ 
caMssill'Mluaiwiaaae 
BaiiSJStt'MtSSir-chf 

sraMtaseei 

«Se non ritrattasse di una fac­
cenda «stentamente seria 

quistare una palazzina aiPa-
rioti e metterci ad abitare sa la-

poi con che (accia si vanno a 
tagliare I soldi «He pertsroni. si 
rrrettono I ticket sul (armaci, al 
predica la moderazione sala­
riale se nel contempo si la­
sciano I boiardi di stato d> 
spomka paogHloi f̂ sxlrnfnvx 
senza rendere conto a nessu­
no. dei soidi pubblici? Mettere 
Bernabei di tronte alle sue re­

mo, poi. che ntatstat è una 
potcnUsiliria conglomerala. 
dirigendola Bérnabef potreb-
be disporre degli strumenti per 
influenzare, condizionare, 
coosprastv ricattare quegli 
esponenti politici della mag­
gioranza che dalle poltrone 
del governo e del Parlai» 
" " imporre affi 

un centro sociale dell'Opus 
Dei? O regalare sei miliardi al 
cardinal Potetti pere*» costrui­
sca una chiesa? Che cosa 
avrebbero latto I de se quei 
soldi per »piwnozjot»e» fosse­
ro Uniti ad un festival de«FUni-
ta?. 

« 1 1 » 

da nel naie astra» Mio 

bra essere ssetto ala awoa 

SI ma sono una goccia esem­
plare dell'arroganza degli uo­
mini del Palano tutte queste 
somme sono state distratte dal 
bilanci pubblici addirittura do­
po che la magistratura aveva 
cominciato ad occuparsi della 
(accenda Dietro questi com­
portamenti c'è la certezza di 
un'impuniti scandalosa. E 

•••^•s^»^BaateMHMBaaaaaMlfcMMBfh 

eoa ed è «Hea* dal saniti 
«ssantanuza sesr&ruo 
»Mrattis<iaf<MljM'è Paca tra» 
tfUdltarej^cMatez-
zaaWcCToaiasjaeitloae. 

4, una cosa «iàndalosau DÌ 
(ro^eallaj»es*»sto nateti-
sultanze processuali e gravissi­
mo che si accetti che I ammi­
nistratore delegato di una so­
cietà a partecipazione pubbli­
ca rimanga al suo posto, nella 
condizione, tra l'altro, di poter 
inquinare eventuali prove a 
suo carico. Non dmenuchia-

è l i nocciolo duro del potere 
de nell'lri, quello che decide 
delle nomine nel! ente di ge­
stione che ufficialmente è il 
suo azionista e magan anche 
d i o ^ al Verticedelle Fa. La­
sciare Bernabei tranquilla­
mente al suo posto significa 
mandare un segnale ai dm-
genu otite Partecipazioni Sta­
tali. ciò che conta non e la 
correttezza, la competenza o i 
risultati delia gestione, ma d 
coUegamenlo con le segrete­
rie dei paniti di maggioranza, 
in particolare della De. 

Ma>rhCsrr»badi-ttodie 
b richiesta di itsarriaieato 
danni e dlohnlastoiil sareb-
tegias^ «titanica». 

Un discorso è mandare m ga­
lera qualcuno prima delie 

,#*.:!. 

conctasiorre di rutili gradi del 
giudizio, un altro baciare al 
suo peato un diligenti di 
tm'IjTipiesa d w r m solo è so­
spetta», ma è addirittura rise-

tnaŝ rsp, l^lsodl, 0*1 reato, 

Bemaoai. Inguaia. 
™"V*f9I^O*STWiWE 

• e i tHUo? t poi, non di, 
rrrenttclliarno che Lltalstat sia 
divertane* U punto di riferi­
mento, per imponervU Investl-
rmrnSlr»operei»l>W^ 
laVaHelliivaallaricottiiizloiw 
defe*|one terremotate . # 
Campania ed Irpinia, dai risa-
namenUdi Palermo e Catania 
al piano per le autostrade 
Una legislazione di «mergeo-
za. ha tortemente ridotto gli 
itrumenti e le procedure di 
controllo e garanzia sulTrm-
piego delle risorse, attribuen­
do poteri Isjgametvte discre-
zionali 'ai soggetti concesslo-
nan delle opere E lltalstat se 
ne t aggiudicata la maggio­
ranza. A maggior ragione c'è 

'bisogno di un'amministrazio­
ne cristallina. esente da om-
breetttsospetti. t u t « * 

Commercio 

Bruxelles 
Consiglio 
sulGatt 
••BRUXELLES La PUpsra 
ztene della ripresa, Il 5 aprite 
a Ginevra, dei negoziati pH t 
rinnovo del Ceri l'acca** 
che regola il commercio mon­
diale, sari al centro kma) a 
Bruxelles di una tentone di 
routine del Consiglio dai mini­
stri degli Esteri della Cee. 

I negoziati per il rinnovo del 
Gatt restano aperti su quattro 
capitoli la riduzione dei sussi­
di ali agricoltura, gli scarno! 
tessili, la tutela della propriet» 
intellettuale, le clausole di sal­
vaguardia Sull'agricoltura, ci 
sona recentemente .stati con­
tatti diretti tra 1 principali anta-
gomsti, Comunità europe» t 

S t a ^ b l l a r e r a f t o l S 
rnmfa,al3ru>*fc^ti«te 
rrdrtMeriale, erano iteclisi • 
qualche progresso 

Sugli altn capitoli, « attesa 
r^lameUderkstMasanala 
pubblKaiimdi.ai.a 
diccirrpiCflieMOttipi 

do il responsabile comunita­
rio per il commercio rntetna-
zionate Frans Andrlessen, ha 
sottolinealo l'MMtfaM Mia-

ZtSttmffì 
prezzo di mancate cincrasia 
ni m altri settori al paesi hvia *g*W»t»,ffaSft» 
codice contro te rrintisflaata 
ni e misure aoUdurjtnni> 

Cee attendi 
decisioni 
daintalia 
HHpilimilH U Contrai» 

tSaf^^'"MZL 
Irnn f nnriniilili In di 

^ ^^•*^flS^'?,^P^^^»W ^ 
«lllltMMWata MMMIkW ÌMMA 
aJil»sjl!mL> Z. ^'fflLm.fcSÌC 
ta al •ovatta Mtetia. I ss> 

lJtittan,ha, 

entro 1 iOraanei > 

cne ntaroo da pam 
da una parta, c« la a. 

"Ptoprio •JW'i»l»»»vJ 
irtdetia pr 

4L atain. _ . , 
dall'altra, e * I 
ancora paia su „ 
richieste di deroga, i 
les.l«ittvidnearla< 
alone a-voikM riDOnlano i n i 
« n » ^icazioni sJ iJ tm» 
«toni deSltaiia e sopraJttNto 
senza una ridiiestod^blécco 
degttaiuUI'esécutlwcorriMtV. 
tarici non potrt data via I tm* 
Ì3Ì maraoalveisaii.aia.jti» 
la prima tnncrie dal «àHrt 
itahanl Are terzideTiltilS. 
Uardidinreconcetio. 

Bene anche 0i^0jiii|i^,jecoKÌ dellllnipùl 

guidato dai titoli bancari 
Nessuno, forse, si attendeva in piazza M a n un fine 
settimana cosi brillante Nel breve volgere di due 
sedutela quota dei titoli ha superato il livello dell'i­
nizio dell'anno recuperando tutto il terreno che era 
stato peno soprattutto negli ultimi mesi Una setti-
matta dei due vo|tt, quindi un inizio fiacco con le 
vendite che superavano costantemente le richieste 
di acquisto e un finale del tutto opposto 

BRUNO MMOTTÌ 

• p MILANO II ciclo di mar 
zo si è concluso nel modo 
pio positivo nonostante le 
due scadenze tecniche in 
calendario (risposta premi e 
riporti) che destavano qual 
che preoccupazione Rispet­
to al venerdì precedente la 
Borsa ha chiuso con un bal­
zo in avanti del 2 8% portan­
do l'indice Mib a quota 
1010 l t in più rispetto ali i-
nizio del 1989 

Eppure la settimana non 
era cominciata nel migliore 
del modi Un clima di incer 
tezza e di perplessità ha do 
minato in piazza Affari fino 
alla giornata di giovedì con 
scambi abbastanza ridotti 
per la prudenza degli opera 
tori Ali improvviso tutto è 
cambiato I motivi di questa 
repentina svolta non sono 

facilmente identificabili Ce 
stata indubbiamente una re­
lativa calma sul fronte politi­
co con un acquistarsi delle 
polemiche tra I pattiti delia 
maggioranza e questo ha 
certamente indotto qualche 
investitore estero a fare la 
sua ricomparsa in piazzsa 
degli Affari Ordini di acqui­
sto sono anche partiti dai 
Fondi di investimento ulti­
mamente restii ad impe­
gnarsi anzi piuttosto portati 
in questi ultimi tempi ad al 
leggerire le loro posizioni II 
listino comunque a detta 
degli operatori più attenti, 
non si sarebbe mosso nel 
I ultima parte della settima­
na in (orza di manovre spe­
culative anche se azioni di 
questo tipo dovute alle nco 
perture per scadenze tecni 
che e interventi di sostegno 

da parte dei principali grup­
pi finanzian, non sono certo 
mancate 

A beneficiare di questa si­
tuazione in estremo movi­
mento sano stati soprattutto 
i titoli bancari che hanno of­
ferto buone opportunità a 
vantaggi immediati Buono 
anche l'incremento degli as­
sicurativi che hanno registra­
to il record delie Umpol pn 
vitegiate salite dei corso del­
la settimana del IO 65%. 

In un finale di settimana 
cosi esaltante per gli investi-
ton i titoli guida hanno tratto 
i loro benefici In particolare 
le Fiat ordinarie, da lungo 
tempo penalizzate hanno 
npreso a salire facendo regi­
strare un pia 1,23 mentre in­
crementi ancora maggiori si 
sono avuti per le privilegiate 
e le risparmio 

Sempre tra i titoli a lar 
ghissima diffusione si sono 
masse in luce le Montedison 
con un incremento del 
128% per le ordinane e del 
3 84 per le risparmio Voci di 
un possibile aumento di ca 
pitale e di un «(forzamento 
ali interno della Compagnie 
du Midi hanno lavorilo ve­
nerdì le Generali (più 
33296) mentre le Medio 

banca hanno beneficiato del 
bnllante andamento com­
plessivo dei bancari regi­
strando un progresso supe­
riore al 3,50%. 

Ali interno di questo com­
parto, comunque, il rialzo 
maggiore è stato registrato 
dalle Banco Roma che in 
una sola settimana sono in 
dementate di circa 111% 
Sempre attivamente scam 
biate le Bna e le Credit inat­
tesa dell esito delle scontro 
tra Auletta e [tondelli per II 
controllo della Banca Nazio­
nale dell Agricoltura in piaz­
za Affari e proseguita I onda­
ta di acquisti sulla scia delle 
notizie di stampa circa ulte 
non passaggi di quote mino­
ri che potrebbero garantire 
ad AUletta la maggioranza e 
al Credit il 20% del pacche! 
lo azionano dell istituto di 
credito 

Legato a questa vicenda 
anche II rialzo maggiore del 
la settimana quello delle 
Pacchetti (più 19 57%) Tra 
gli operatori infatti viene 
considerata possibile la ces 
sione da parte di Renato 
Bocchi che attraverso la Fin 
casa controlla il 40% della 
Pacchetti della propria par 
tecipazione in Bna 

I»ubblico impiego 
Le clientele del governo 
alla vigilia dèi contratti: 
100 «leggine» in tre mesi 
M ROMA. Dal 1 gennaio ad 
oggi la Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato 29 leggi e 27 de­
creti legge sul pubblico impie­
go. Attualmente la Camera 
sta esaminando 22 disegni di 
legge sui pubblici dipendenti 
Altrettanti sono al vaglio del 
Senato Tutti hanno un solo 
padre il governo. Il totale fa 
cifra tonda. 400 provvedimen­
ti 

Un enormità Questi conti li 
ha fatti il presidente della Sini 
stra indipendente di palazzo 
Madama Massimo Riva auto­
re con Antonio Giolilti Vitto­
rio Foa Filippo Cavazzuti e il 
liberale Giovanni Malagodi di 
un interpellanza al ministro 
del Tesoro In essa si chiedeva 
- il governo ha risposto (ma­
re) Ieri - il brocco di questa 
legislazione in itinere e il nas 
sorbimento dei benefici con­
cessi con leggi e leggine nella 
prossima contrattazione Nel 
1 ulbma relazione sul fabbiso­
gno di cassa per 189 (conse­
gnata appena due giorni fa al 
Parlamento) il ministro del 
Tesoro ha scritto che nel! ulti 
mo trimestre del 1988 I conti 
sono saltali per 5800 miliardi 
di lire 3 600 miliardi di sbilan 
ciò sono dovuti ad onen ag 
giuntivi per il personale in ser 
vizio Non ce categoria che 
non partecipi ali alluvione La 

parte del leone appartiene al 
la giustizia alla pubblica istru­
zione alla difesa. C'è di tutto 
scatti, indennità, promozioni 
spostamenti, privilegi piccoli e 
grandi E ci sono le corse e le 
nncorse Una legge sui can 
cellien e I segretan giudiziari 
provoca - dopo appena un 
mese dalla sua approvazione 
- un altra legge sui dirigenti 
delle cancellene e delle segre-
tene giudiziane Esempi cosi 
ce ne sono a centinaia E la 
contrattazione7 Svuotata per 
de sempre più terreno e signi­
ficato e valore 

In aula, per rispondere a Ri­
va, cera un sottosegretario 
con il compitino senno dagli 
uffici Cosi immemore delia 
puntigliosa ricerca di Riva che 
attribuisce tutte le 44 iniziative 
legislative pendenti al gover 
no il sottosegretario se là 
presa con il Parlamento che 
approva le leggi del governo e 
poi ci mette qualcosa di suo 
Gli esiti sono distrattivi per il 
bilancio pubblico Ma il sotto-
segretario ha dimenticato di 
dire che lo zampino non è di 
un indistinto Parlamento ma 
delle forze che sostengono lo 
stesso governo E il governo 
non ha promesso il ntiro dei 
suoi 44 provvedimenti Ira tre 
mesi si vota 
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Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
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